
 

      . . . è festa 
Foglio settimanale della Parrocchia S.Grato di Saluggia 

http://www.parrocchiasaluggia.it E-mail: parrocchia.saluggia@libero.it 

II Domenica di Quaresima 

5 Marzo 2023 
 

 

Gen 12,1-4   Sal 32   2Tm 1,8-10         

Vangelo: Mt 17,1-9  
 

 Il suo volto brillò come il sole 
 

  LETTERA ENCICLICA 

FRATELLI TUTTI 

DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
SULLA FRATERNITÀ E L'AMICIZIA SOCIALE 

 
35. Velocemente però dimentichiamo le lezioni della storia, «maestra di 
vita». Passata la crisi sanitaria, la peggiore reazione sarebbe quella di 
cadere ancora di più in un febbrile consumismo e in nuove forme di 
auto-protezione egoistica. Voglia il Cielo che alla fine non ci siano più 
“gli altri”, ma solo un “noi”. Che non sia stato l’ennesimo grave evento 
storico da cui non siamo stati capaci di imparare. Che non ci 
dimentichiamo degli anziani morti per mancanza di respiratori, in parte 
come effetto di sistemi sanitari smantellati anno dopo anno. Che un così 
grande dolore non sia inutile, che facciamo un salto verso un nuovo 
modo di vivere e scopriamo una volta per tutte che abbiamo bisogno e 
siamo debitori gli uni degli altri, affinché l’umanità rinasca con tutti i 
volti, tutte le mani e tutte le voci, al di là delle frontiere che abbiamo 
creato. 

 
36. Se non riusciamo a recuperare la passione condivisa per una 
comunità di appartenenza e di solidarietà, alla quale destinare tempo, 
impegno e beni, l’illusione globale che ci inganna crollerà rovinosamente 
e lascerà molti in preda alla nausea e al vuoto. Inoltre, non si dovrebbe 

ingenuamente ignorare che «l’ossessione per uno stile di vita consumistico, 

soprattutto quando solo pochi possono sostenerlo, potrà provocare soltanto 
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Calendario liturgico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LUN 6 Dn 9, 4-10; Sal.78; Lc 6, 36-38. 

Ore 8 S.M. per legato 
  

MAR 7 Is 1, 10.16-20; Sal.49; Mt 23, 1-12. 

Ore 8 S.M. per legato 
  

MER 8 Ger 18,18-20; Sal.30; Mt 20, 17-28. 

Ore 8 S.M. per legato 
  

GIO 9 Ger 17, 5-10; Sal.1; Lc 16, 19-31. 

Ore 8 S.M. per legato 
  

VEN 10 Gen 37, 3-4. 12-13. 17-28; Sal.104; Mt 21, 33-43.45. 

Ore 8 
Ore 20.30 

S.M. per legato 
S.M. per la Pace 

  

SAB 11 Mic 7, 14-15. 18-20; Sal.102; Lc 15, 1-3. 11-32. 

Ore 18 S.M. Prefestiva  
  

DOM 12 
III Domenica di Quaresima 
Es 17, 3-7; Sal.94; Rm 5, 1-2. 5-8; Gv 4, 5-42. 

Ore 8 
Ore 10 

S.M. pro popolo 
S.M. pro popolo 

La Santa Messa delle ore 10 di domenica 12 sarà animata dai  

ragazzi della classe IV elementare  



 

In questa settimana 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LUN 6 
Ore 8.30 – 11 

Chiesa Parrocchiale 
Sante Quarantore  

GIO 9 
Ore 10.30-12 

Chiesa Parrocchiale 
Confessioni 

VEN 10 
Ore 17.30 

Chiesa Parrocchiale 
Via Crucis 

VEN 10 
Ore 20.30 

Chiesa Parrocchiale 

Celebrazione della S. Messa 
per la Pace come invito rivolto 

dalla CEI.  
Sono particolarmente invitate 
le amministrazioni comunali e 

le associazioni 

Il Parroco informa 

 Pellegrinaggio a Lourdes: sono stati prenotati 6 posti ne restano 19 
 Viaggio in Grecia dal 12 al 21 settembre. Per il momento si prevede un 

gruppo di 8 persone, 4 posti sono già occupati, ne rimangono 4 disponibili 
 Pellegrinaggio dell’Esodo (Egitto, Sinai, Giordania e Israele), Da lunedì 

6 a venerdì 17 novembre. Per ora sono previsti 10 posti 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 continua da pagina 1 
violenza e distruzione reciproca». Il “si salvi chi può” si tradurrà rapidamente 
nel “tutti contro tutti”, e questo sarà peggio di una pandemia. 

Senza dignità umana sulle frontiere 
37. Tanto da alcuni regimi politici populisti quanto da posizioni economiche 
liberali, si sostiene che occorre evitare ad ogni costo l’arrivo di persone 
migranti. Al tempo stesso si argomenta che conviene limitare l’aiuto ai Paesi 
poveri, così che tocchino il fondo e decidano di adottare misure di austerità. 
Non ci si rende conto che, dietro queste affermazioni astratte difficili da 
sostenere, ci sono tante vite lacerate. Molti fuggono dalla guerra, da 
persecuzioni, da catastrofi naturali. Altri, con pieno diritto, sono «alla ricerca 
di opportunità per sé e per la propria famiglia. Sognano un futuro migliore 
e desiderano creare le condizioni perché si realizzi». 

38. Purtroppo, altri sono «attirati dalla cultura occidentale, nutrendo talvolta 
aspettative irrealistiche che li espongono a pesanti delusioni. Trafficanti 
senza scrupolo, spesso legati ai cartelli della droga e delle armi, sfruttano la 
debolezza dei migranti, che lungo il loro percorso troppo spesso incontrano 
la violenza, la tratta, l’abuso psicologico e anche fisico, e sofferenze 
indicibili». Coloro che emigrano «sperimentano la separazione dal proprio 
contesto di origine e spesso anche uno sradicamento culturale e religioso. 
La frattura riguarda anche le comunità di origine, che perdono gli elementi 
più vigorosi e intraprendenti, e le famiglie, in particolare quando migra uno 
o entrambi i genitori, lasciando i figli nel Paese di origine». Di conseguenza, 
«va riaffermato il diritto a non emigrare, cioè a essere in condizione di 
rimanere nella propria terra». 

39. Per giunta, «in alcuni Paesi di arrivo, i fenomeni migratori suscitano 
allarme e paure, spesso fomentate e sfruttate a fini politici. Si diffonde così 
una mentalità xenofoba, di chiusura e di ripiegamento su se stessi». I 
migranti vengono considerati non abbastanza degni di partecipare alla vita 
sociale come qualsiasi altro, e si dimentica che possiedono la stessa 
intrinseca dignità di qualunque persona. Non si dirà mai che non sono 
umani, però in pratica, con le decisioni e il modo di trattarli, si manifesta che 
li si considera di minor valore, meno importanti, meno umani. È inaccettabile 
che i cristiani condividano questa mentalità e questi atteggiamenti, facendo 
a volte prevalere certe preferenze politiche piuttosto che profonde 
convinzioni della propria fede: l’inalienabile dignità di ogni persona umana 
al di là dell’origine, del colore o della religione, e la legge suprema dell’amore 
fraterno. 

 


